
""Il Consiglio Comunale di Modena

constatato 

che l'O.N.U. ha proclamato il 2012 anno internazionale delle cooperative riconoscendo 
il  modello  imprenditoriale  cooperativo  come  uno  dei  principali  fattori  di  sviluppo 
economico e sociale, che promuove la piena partecipazione dei popoli allo sviluppo dei 
propri paesi, sia di quelli già sviluppati che di quelli in via di sviluppo, ed evidenziando, 
in particolare, che le cooperative contribuiscono allo sradicamento della povertà.

 
considerato

che valorizzare l'attuale ruolo delle cooperative nel nostro territorio e la funzione che 
possono svolgere in questo momento di crisi per il rilancio e lo sviluppo dell'economia 
locale, così come per costruire le condizioni per favorire la ripresa occupazionale, in 
modo particolare per i giovani,  sia un obiettivo da non trascurare.

che  i  giovani  sono tra  le  categorie  più colpite  dalla  crisi  economica,  alimentano  le 
sacche di disoccupazione e faticano a realizzare i propri progetti di vita.

che in Italia riscontriamo come i giovani siano una risorsa che cala numericamente: 
rispetto a 10 anni fa i giovani fra i 15 e i 35 anni oggi sono 2.000.000 in meno.

che il 20% dei giovani italiani, quasi il doppio della Germania, non lavora e non studia, 
ma fa affidamento su patrimoni e reti di protezione familiare.

che  investire  sui  giovani  debba  essere  un  dovere  del  mondo  cooperativo, 
imprenditoriale, istituzionale, politico, sociale e universitario.    

preso atto

che la cooperazione rappresenta oltre il 10 per cento del valore aggiunto dell'economia 
modenese (a livello nazionale la quota della cooperazione è il 6 per cento) e coinvolge 
circa il 12 per cento degli occupati.

che  il  giro  d'affari  complessivo  delle  oltre  400  imprese  modenesi  aderenti  alle  tre 
centrali cooperative è stato nel 2010 di oltre 7 miliardi di euro.

Il Consiglio Comunale

sottolineando  l'importanza  della  cooperazione  nel  tessuto  sociale  ed  economico 
modenese
  

esprime 

un  apprezzamento  dei  valori  fondanti  della  cooperazione,  come  la  democrazia,  la 
solidarietà,  l'uguaglianza,  l'auto-responsabilità,  tendenti  a  creare  imprese  al  servizio 
dell'interesse più ampio rispetto al profitto fine a se stesso.

ritiene



necessario  cogliere  l'appuntamento  dell'anno  internazionale  della  cooperazione  per 
valorizzare il modello cooperativo quale impresa che coniuga etica, persona e mercato 
con queste azioni:

− contribuire come ente locale alla realizzazione della terza conferenza provinciale 
della cooperazione, per analizzare concretamente lo stato di salute del tessuto 
imprenditoriale cooperativo del nostro territorio e per un confronto costruttivo 
del sistema delle imprese e con il sistema istituzionale;

− diffondere nelle scuole secondarie di 1° e 2° grado la conoscenza dell'impresa 
cooperativa come strumento flessibile ed economico che può permettere di dare 
una risposta occupazionale concreta alle nuove generazioni;

− convocare  un  Consiglio  Comunale  dedicato  alla  valorizzazione  del  modello 
cooperativo come peculiarietà del nostro territorio, focalizzando in particolare 
l’attenzione  sul  mondo  cooperativo  come  una  risposta  per  i  giovani  alla 
realizzazione delle proprie aspirazioni sociali ed economiche.""    

Il  presente  Ordine  del  Giorno,  presentato  dai  consiglieri  Prampolini  Stefano, 
Trande,  Rossi  F.,  Caporioni,  Rocco,  Artioli  (P.D.),  è  stato  approvato  dal  Consiglio 
comunale  con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 25
Consiglieri votanti: 19

Favorevoli   19: i consiglieri Artioli,  Campioli,  Dori,  Garagnani, Glorioso, Goldoni, 
Guerzoni,  Liotti,  Morini,  Pini,  Prampolini,  Ricci,  Rimini,  Rocco, 
Rossi F., Sala, Trande, Urbelli e il sindaco pighi

Astenuti         6: i consiglieri Barcaiuolo, Bellei, Pellacani, Santoro, Taddei, Vecchi

Risultano  assenti  i  consiglieri  Andreana,  Barberini,  Bianchini,  Caporioni,  Celloni, 
Codeluppi, Cornia, Cotrino, Galli, Gorrieri, Leoni, Morandi, Poppi, Rossi E., Rossi N., 
Torrini.


